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Fra i paesi ostili alla iniziativaidi Sadat 

Seconda 
I . r <• • * 

di dibattito 
al «vertice» àrabo di Tripoli 

- , f.. . i . 

Differenze fra Siria da un lato e Irak 
la conferenza proposta da Waldheim 

e Libia dall'altro — L'Egitto accetta 
all'ONU — Carter presto al Cairo? 

I colloqui 
tra PCI 

e delegazione 
siriana 

del BAAS 
ROMA — Su invito del PCI 
è stata in Italia dal 28 no
vembre al 1. dicembre una 
delegazione del Partito Baas 
arabo .socialista (Repubblica 
araba di Siria), composta dai 
compagni George Saddikni, 
membro della direzione na
zionale del Partito Baas, Mo-
hammed Kalifa. membro del
la direzione dell'organizzazio
ne unificata palestinese. Fais 
Nouri, membro candidato del
la direzione regionale siriana 
del Baas, Faruk Al Shara, 
ambasciatore della Repubbli
ca araba siriana in Roma, 
Mohammed Abbas, segretario 
dell'ufficio regionale degli stu
denti, Majed Brejawi, del se
gretariato dell'ufficio cultu
rale del Baas. 

La delegazione del Partito 
Baas arabo socialista ha avu
to colloqui con una delega
zione del PCI formata dai 
compagni: Lue;. Pavolini. del
la segreteria. Paolo Ciofi del 
Comitato centrale e segreta
rio della Federazione romana, 
Antonio Rubbi, del Comitato 
centrale e vice responsabile 
della sezione esteri. Remo 
Salati, della sezione esteri, e 
Giancarlo Lannutti, responsa
bile del servizio esteri del-
VUnità. 

Durante i colloqui, svoltisi 
in un'atmosfera cordiale ed 
amichevole, le due delega
zioni hanno proceduto ad un 
ampio scambio di informa
zioni e di opinioni sulla si
tuazione dei rispettivi paesi 
e sulla situazione internazio
nale. con particolare riferi
mento alla situazione medio
orientale. 

Le due delegazioni hanno 
espresso le rispettive valu
tazioni sugli ultimi avveni
menti nel Medio Oriente e 
sui possibili risultati di essi. 

A conclusione esse hanno 
ribadito 11 convincimento dei 
loro partiti della necessità di 
riunire la conferenza di Gi
nevra. quale sede unica e 
adatta per una regolamenta
zione globale del conflitto me
diorientale e per giungere ad 
una pace giusta e durevole. 
con la partecipazione di tutte 
le parti interessate, compresi 
1 legittimi rappresentanti del 
popolo arabo palestinese. 

Il • PCI e il Partito Baas 
arabo socialista continueran
no a sviluppare l rapporti 
di collaborazione e di scambi 
di esperienze e a sostenere 
ogni iniziativa tendente ad 
approfondire le relazioni tra 
l'Italia e la Siria, nel reci
proco interesse del due po
poli e del due paesi. 

Arrestati 
in Sudafrica 

tredici 
esponenti neri 

» -. -
JOHANNESBURG — Almeno 
tredici africani, tra cui un 
fratello, un cugino e alcuni 
•mici di Steve Blko. il diri
gente nero morto recente
mente in prigione, sarebbero 
stati arrestati dalla polizia 
nella città africana di So-
weto. 

Gli arresti, avvenuti in coin
cidenza con la fine dell'in
chiesta giudiziaria pubblica 
sulle cause della morte di 
Blko, sembrano volti a pre
venire una riorganizzazione 
dei partigiani della « Coscien-
t a nera ». • . 

Tra le persone arrestate, 
Khaya Blko, fratello di Ste
ve; Solomon Blko, suo cugi
no; e Mandla Kopo. Mike 
Jordaan. Junior Tshekeng. 
•mici della famiglia Biko; 
nonché N. Molope, vicepresi
dente del Comitato d'azione 
dei professori di Soweto: 
Ishmael Mkhabela. vicepresi
dente del Comitato d'azione 
di Soweto; due pastori angli
cani. Jeff Moselane e Ste
phen Mashikane; e Lucas 
Ngakane, segretario del co
mitato dei professori. 

Il Comitato d'azione di So
weto, creato tre settimane fa 
dopo l'interdizione di 18 or
ganizzazioni anttapari/ieid, 
appare il bersaglio principale 
di questa nuova serie di ar
resti. 
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TRIPOLI - Dopo una seduta 
notturna protrattasi per molte 
ore, i partecipanti al « vertice 
del rifiuto », nella capitale 
libica, sono tornati a riunirsi 
ieri mattina, in quella che 
dovrebbe essere la giornata 
conclusiva dei lavori. Al mo
mento in cui scriviamo, tut
tavia, la riunione non è an
cora terminata e non è quindi 
possibile dare indicazioni con
crete sulle conclusioni del 
« vertice ». 

Quel che si può però dire 
fin d'ora è che l'atteggia
mento manifestatosi nel corso 
delle discussioni è meno uni
voco di quanto la convoca
zione del vertice aveva la
sciato supporre a molti os
servatori. In altri termini, 
uniti nel dire « no » all'ini
ziativa di Sadat. i convenuti 
a Tripoli sembrano meno uni
ti nella valutazione delle con
seguenze che da quel < no » 
si devono trarre. Si è dunque 
ripetuta una divisione in due 
schieramenti, con da una par
te la Siria e Yasser Arafat, 
che non respingono la trat
tativa politica per una solu
zione negoziata del conflitto 
mediorientale, e dall'altra 1' 
Irak. la Libia, le organizza
zioni palestinesi del « fronte 
del rifiuto » e. in misura me
no netta, l'Algeria e lo Yemen 
del Sud che si pronunciano 
contro le ipotesi di soluzione 
negoziata. 

In mancanza di comunicati 
ufficiali, le indiscrezioni di 
varia fonte riferiscono che il 
presidente siriano Assad ha 
ascoltato con grande atten
zione i discorsi di Gheddafi. 
di Arafat e di altri dirigenti 
palestinesi, i quali sono ap
parsi concordi soltanto nei 
giudicare severamente il ge
sto di Sadat e nel proporre 
il boicottaggio economico del
l'Egitto (boicottaggio che pe
raltro. rilevavamo ieri, non 
darebbe i frutti auspicati, 
grazie all'afflusso in Egitto 
dei petrodollari dell'Arabia 
Saudita e dei Paesi del Gol
fo): ma lo stesso Assad ha 
riaffermato la sua volontà di 
perseguire una soluzione di 
pace, purché basata sul ritiro 
delle truppe israeliane da tut
ti i territori arabi occupati 
nel 1967 e sulla realizzazione 
del diritto dei palestinesi ad 
edificare un loro Stato. Ed 
è evidentemente non privo di 
significato che proprio in que
sti giorni sia stato rinnovato 
il mandato ai e caschi blu » 
dell'ONU stanziati sul Golan 
in forza dell'accordo di disim
pegno siro-israeliano del mag
gio 1974. 

Un elemento al ' quale gli 
osservatori guardano con no
tevole interesse è il tentativo 
di riconciliazione fra i regimi 
baasisti di Damasco e di Ba
ghdad che. secondo indiscre
zioni. sarebbe stato messo in 
atto a margine della confe
renza. In proposito c'è chi si 
mantiene piuttosto scettico. 
data la aspra polemica (spes
so intessuta di attentati terro
ristici) che tuttora divide i 
due Paesi. 

L'Egitto intanto continua a 
portare avanti la sua iniziati
va, nella prospettiva dell'in
contro del Cairo del 13 o 14 
dicembre, che allo stato vede 
la partecipazione solo dello 
stesso Egitto, di Israele e dei 
rappresentanti del presidente 
americano Carter e del segre
tario dell'ONU Waldheim. E-
videntemente, l'elemento del
l'isolamento dagli altri Paesi 
«del fronte» (Giordania e 
Libano si sono dissociati dal
l'iniziativa, anche se c'è chi 
pensa che le divisioni fra i 
Paesi «del no» potrebbero 
portare a dei ' ripensamenti) 
si fa sentire; ed è in questo 
ambito che va visto l'annun
cio ufficiale diramato ieri 
circa l'accettazione da parte 
del Cairo della proposta di 
Waldheim per la convocazio
ne di una successiva riunione 
al vertice — sempre prepara
toria di Ginevra — alle Na
zioni Unite. Come si sa. a 
questa proposta aveva già a-
derito la Giordania, mentre 
si è pronunciato contro I-
sraelc; l'adesione egiziana 
può dunque rispondere anche 
ad una esigenza di «differen
ziazione » dalle posizioni e 
dalle iniziative di Tel Aviv. 

Continuano a circolare, sul
la stampa della regione, in
discrezioni e rivelazioni sui 
colloqui egizio-israeliani. L' 
altra sera, ad esempio, la 
televisione israeliana ha af
fermato che II Cairo e Tel 
Aviv sono comunque d'accor
do di portare avanti «nego
ziati segreti », quale che sia 
la sorte delle iniziative pub
bliche e multilaterali che 
stanno adottando ed hanno 
fin d'ora concluso un accor
do per evitare ogni rischio di 
scoppio «accidentale » di una 
nuova guerra. Dal canto suo 
il quotidiano del Cairo Al A-
khbar ha citato ieri un «pia-

| no di pace» attribuito al go-
1 verno Begin che costituireb

be, da parte israeliana, la ba
se di discussione negli incon
tri del Cairo; e questo piano 
non prevede nulla sulla Ci-

sgiordania, su Gaza e sui di
ritti dei palestinesi. Il piano 
prevederebbe infatti il ritiro 
totale ' dal Sinai in cambio 
della rinuncia egiziana all'uso 
della forza; un ritiro parziale 
dal Golan: l'affidamento al
l'Arabia Saudita dell'ammi
nistrazione dei luoghi santi 
islamici a Gerusalemme. 
Sempre secondo AI Akhbar; 
il governo egiziano starebbe 

Delegazione PCI 

al congresso 
del MPLA 

ROMA — I compagni Paolo 
Bufalini, membro della Di
rezione e della Segreteria del 
PCI e Romano Ledda, mem
bro del CC hanno lasciato 
Roma Ieri sera per l'Angola. 
Essi rapreseranno 11 PCI al 
Congresso di fondazione del 
partito che l'MPLA (Movi
mento Popolare per la Libe
razione dell'Angola) terrà in 
Luanda dal 4 al 10 dicembre. 

mettendo a punto un suo 
« piano globale » da contrap
porre a quello citato. . , 
' Come si vede, al di là delle 

parole e delle dichiarazioni 
di intenzioni, .quello che resta 
il nodo centrale del problema' 
è il problema • palestinese, " 
come dimostra del resto effi
cacemente la risoluzione vo
tata venerdì sera dall'assem
blea generale dell'ONU e che 
ribadisce i diritti dei palesti
nesi e la rappresentatività 
dell'OLP. 

Sadat in ogni caso continua 
a puntare sulla carta dell'ap
poggio americano, malgrado 
le esitazioni e gli interrogati
vi USA dei giorni scorsi. Ieri 
un giornale jugoslavo ha par
lato di un possibile viaggio 
« a breve scadenza » del pre
sidente Carter in Egitto; la 
cosa è stata data come 
« probabile » da fonti egiziane 
al Cairo, ma non è stata og
getto di alcun commento uf
ficiale od ufficioso. E' invece 
certo die il premier israelia
no Begin incontrerà mercole-
di a Bruxelles il segretario di 
Stato Cyrus Vance. 

TRIPOLI — Le delegazioni arabe durante la • riunione 

\ • * • 

Dopo le esecuzioni dell'isola inglese di Bermuda 

Tre morti nei tumulti di Hamilton? 

..;,. ,, Colpo di scena in Bolivia 
' '* ': ' - • • - ' • , - . 

Il generale Banzer 
* preannuncia il ritiro 
** dalla vita politica 

. • • • . - - : • I - ' 

. Non si presenterà candidato alla presidenza - Con-
; frollerà però le elezioni del luglio dell'anno jprossìmo 

HAMILTON — Dopo le vio
lente manifestazioni di pro
testa per l'impiccagione — av
venuta all'alba di venerdì nel 
carcere di Casemates — dei 
due militanti neri Larry Tac-
klyn ed Erskine Burrows 
(quest'ultimo accusato di 
avere ucciso, nel 1973. il go
vernatore inglese Sir Richard 
Sharples ed il suo alutante). 
il coprifuoco è tuttora in vi
gore nell'isola atlantica di 

Bermuda, colonia britannica 
dal 1684. 

I danni causati dal tumul
ti — la popolazione nera si 
è riversata per le vie di Ha
milton allorché, ha appreso 
che Tacklyn e Burrows, per 
la salvezza dei quali si era 
battuto il Partito laburista 
(che detiene 15 dei 40 seg
gi del Parlamento), sarebbero 
stati uccisi — sono ingenti 
soprattutto nella zona com

merciale ed ascenderebbero a 
milioni di dollari. 

Fra gli edifici danneggiati 
è la sede del settimanale 
Bermuda Sun, mentre un 
grosso incendio (che non 
sembra tuttavia in relazione 
con 1 disordini) è scoppiato 
al quinto piano dell'Hotel 
« Southampton Princess »). 
Secondo alcune fonti, tre di
mostranti sarebbero stati uc
cisi dalla polizia. 

LA PAZ — 11 generale Hugo 
Banzer ha inaspettatamente 
annunciato in un discorso pro
nunciato giovedì sera alla TV 
boliviana la sua intenzione 
« categorica » di ritirarsi en
tro otto mesi dalla vita poli
tica. In Bolivia, per la prima 
volta dal 1966, si terranno 
le elezioni presidenziali il 9 
luglio del 1978. Banzer, due 
settimane fa, aveva già chie
sto di passare nella riserva 
delle forze armate e questa 
decisione era stata general
mente interpretata come un 
primo passo per porre la pro
pria candidatura alla mas
sima carica dello Stato (che 
non può essere ricoperta da 
un militare in servizio attivo). 
• Giovedì sera, però, è venuto 
11 « colpo di scena ». che ha 
sorpreso tutti gli osservatori 
politici. Sarà comunque lo 
stesso generale Banzer. pri
ma di lasciare la presidenza 
al suo successore eletto, che 
presiederà allo svolgimento 
della consultazione e ciò su
scita non poche inquietudini, 
delle quali si sono fatti por
tavoce anche alcuni alti espo
nenti militari della riserva. 

Bnnzer è al potere in Bo
livia dal 1971 (anno in cui 
successe alla Giunta militare 
che aveva destituito il ' pre
sidente progressista generale 
Juan José Torres, il quale 
venne successivamente ucciso 
a Buenos Aires, dove viveva 
In esilio, da a sconosciuti ») : 

per tre anni ha governato la 
Bolivia con l'appoggio del 
Movimento nazionalista rivo
luzionario e della Falange so
cialista. poi. dal 1974, senza 
la collaborazione di forze po
litiche. Nei mesi scorsi. 11 
generale aveva preannuncia
to le elezioni per 11 1980: 
quindi le ha anticipate per 
l'anno prossimo - giudicando 
la situazione « ormai matu
ra ». • > 

Visita io 
in Cambogia 

del vice-premier 
cinese 

PECHINO — Il vice primo 
ministro Chen Yung-Kuel, 
membro dell'ufficio politico 
del Partito comunista cinese, 
è partito ieri da Pechino per 
una visita ufficiale in Cam
bogia: nel darne l'annuncio 
l'agenzia « Nuova Cina » non 
fornisce altri particolari, ma 
è presumibile che la visita 
avvenga in restituzione di 
quella compiuta a Pechino 
nel settembre scorso dal ca
po del Partito comunista e 
del governo cambogiani Poi 
Pot. 


